Convegno Uila a Terlizzi sulla previdenza agricola

Una riforma attesa 

da oltre 30 anni

Si è svolto a Terlizzi (Bari) il 16 gennaio un convegno organizzato dalla Uila provinciale sul tema “Riforma previdenza agricola, novità sul mercato del lavoro, adempimenti e controlli” alla presenza di più di 200 lavoratori. A discutere dei contenuti della riforma, introdotta con la recente legge finanziaria 2008 e frutto di un accordo maturato tra le forze sociali del settore nel giugno del 2007, c’erano il segretario generale della Uil Puglia Aldo Pugliese e, per la Uila, il segretario nazionale Pasquale Papiccio, quello regionale della Puglia Oronzo Bufano, e i segretari provinciali di Bari Giuseppe Palmisano, di Molfetta Franco Losito e di Terlizzi Nino Antonelli. Hanno partecipato, inoltre, il direttore dell’ispettorato del lavoro di Bari, Vincenzo Andrisani, il vicepresidente di Confagricoltura Bari, Michelangelo De Benedittis, il responsabile dell’ufficio ispettivo Inps di Bari, Giovanni Binetti.
Per Giuseppe Palmisano la riforma della previdenza agricola “rappresenta la tappa conclusiva e fondamentale di un percorso iniziato nel 1972 che punta alla trasparenza del mercato del lavoro e alla garanzia piena dei diritti dei lavoratori agricoli”. Una riforma che prevede il riconoscimento dell’anno pieno ai fini pensionistici per tutti i lavoratori, con la possibilità di aggiungere al lavoro svolto in agricoltura anche quello extra-agricolo, unitamente a incentivi economici (credito di imposta) alle aziende che denunceranno nel 2008 occupazione superiore  rispetto all’anno precedente.

Nelle conclusioni Pasquale Papiccio ha riaffermato come l’accordo abbia fatto venir meno un sistema che nulla faceva per ostacolare adeguatamente il lavoro nero e illegale. Con l’abolizione delle fasce, la certezza per tutti i braccianti della copertura contributiva figurativa per tutto l’anno e di una indennità per ogni giornata lavorata, con una cassa integrazione non più legata ai soli eventi meteorologici ma anche alle crisi di mercato, con i finanziamenti indirizzati all’ente bilaterale per la formazione, con i premi rivolti alle aziende virtuose, ha spiegato Papiccio “siamo di fronte a un accordo di fondamentale importanza che in aggiunta all’attuazione della legge 81 del 2006, all’introduzione della Durc, alla regolarizzazione dei contributi agricoli pregressi, costituisce una tappa fondamentale della lunga strada per l’emersione del lavoro in agricoltura”.
